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Di
fronte alla bellezza imponente del cosmo, ognuno di noi – appena
lascia un po’ di spazio alla meraviglia che esso provoca – non
può non interrogarsi circa il suo significato. Il creato mostra
tutta la sua attrattiva: non siamo stati noi a produrlo, esso ci
viene donato, ogni mattina, anzi ad ogni istante. Di più, esso viene
donato proprio a noi che abbiamo la possibilità di farcene carico,
di custodirlo veramente. L’uomo, infatti, è la creatura capace di
rendersi conto del dono del creato e di porsi la domanda sul
Creatore. È l’unico a percepire la stessa creazione come una
chiamata, un invito a rispondere. Tale chiamata è il cuore di quella
che potremmo chiamare la sapienza del mondo o, come dicevano i
medioevali, il liber
naturae.


Le
pagine che seguono sono un invito a restituire all’uomo la
coscienza del posto che egli occupa nella creazione e, soprattutto, a
imparare da Gesù e ad assumere in prima persona il suo sguardo su di
essa. Sguardo proprio di Colui in cui tutto è stato fatto. Sguardo
capace di proporre a donne ed uomini del nostro tempo, credenti e
non, quell’ecologia
integrale
che nutre la vita buona.
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Il
dato è imponente e, purtroppo, incontestabile: noi occidentali del
Terzo Millennio siamo testimoni, ma anche in prima persona
protagonisti, di una profonda trascuratezza del creato. 



Cosa
c’è alla radice dello sfruttamento – e, non di rado, della
distruzione – dell’ambiente operati dall’uomo nell’ultimo
secolo e mezzo? L’origine sta nell’oblio del posto che egli
occupa nell’ordine del creato. Un oscuramento che ha prodotto una
separazione così radicale tra uomo e cosmo, da indurre l’uomo a
non concepirsi più come parte
del creato. L’uomo non riesce più a cogliere la “sapienza” del
mondo. 



Più
o meno consapevolmente, l’uomo ha estromesso dalla comprensione di
sé il suo essere creatura, il fatto che ognuno di noi è “dato
a se stesso”.
E non solo al momento del suo concepimento, ma stabilmente, in ogni
preciso istante. In questa percezione astratta (ab-stracta:
separata) che l’uomo ha di sé, le cose cominciano ad essere,
inevitabilmente, considerate e sfruttate come puri strumenti al
servizio del suo potere illimitato. 



Scrive
l’esegeta tedesco Gerhard von Rad: «Sul
piano ontologico, la creazione è altra cosa dal “mondo”, nel
senso che per l’osservatore essa non è un oggetto neutro quanto al
“significato”, dei cui vantaggi ed inconvenienti egli potrebbe
dare un giudizio distaccato. Come oggetto della più alta qualità –
“tutto era molto buono” (Gen 1,31) – la creazione mette l’uomo
in causa in tutte le forme in cui si manifesta. Quando i saggi
iniziarono i loro sforzi, il problema era da tempo fuori discussione.
Per essi era naturale che la creazione fosse non solo degna di
fiducia, ma che anche giustificasse questa fiducia»[1].

                
                

                
            

            
        

    


Sulla strada di Giobbe






Come la Scrittura illumina la
situazione in cui ci troviamo e, soprattutto, quale strada ci
indica per uscire dall’impasse in cui ci siamo venuti a
trovare?


Per assumere fino in fondo il compito
della custodia del creato, occorre riandare alla
domanda chi
è
l’uomo?
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